
EPISODIO DI CAMPO DI VOLO, ARCORE, 02.02.1945

Nome del compilatore: JACOPO PERAZZOLI E LUIGI BORGOMANERI

I.STORIA

Località Comune Provincia Regione
Campo di volo Arcore Milano Lombardia

Data iniziale: 2 febbraio 1945
Data finale: 2 febbraio 1945

Vittime decedute:

Totale U Bam
bini
(0-
11)

Ragazz
i  (12-
16)

Adult
i  (17-
55)

Anzia
ni (più
55)

s.i. D. Bambi
ne  (0-
11)

Ragazze
(12-16)

Adult
e (17-
55)

Anzian
e  (più
55)

S.
i

Ign

5 5 5

Di cui

Civili Partigiani Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati

5

Prigionieri
di guerra

Antifascisti Sacerdoti  e
religiosi

Ebrei Legati  a
partigiani
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Elenco delle vittime decedute:
1. Cereda Emilio, n. a Vimercate il 14 agosto 1920, appartenente alla 103. Brigata Sap
2. Colombo Pierino, n. a Vimercate il 5 gennaio 1921, appartenente alla 103. Brigata Sap
3. Motta Aldo, n. a Vimercate  il 15 giugno 1921, appartenente alla 103. Brigata Sap
4. Pellegatta Renato, n. a Vimercate  il 25 ottobre 1923, appartenente alla 103. Brigata Sap
5. Ronchi Luigi, n. a Vimercate il 10 gennaio 1921, appartenente alla 103. Brigata Sap

Altre note sulle vittime: 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 

Descrizione sintetica 
Secondo la testimonianza di Dante Penati, raccolta da Pietro Arienti, furono gli stessi fascisti ad uccidere
mediante mitragliatori i cinque partigiani condannati a morte. Alla massima pena erano stati condannati in
quanto autori dell'assalto al campo di volo di Arcore il 29 dicembre 1944. 

Modalità dell’episodio:
Fucilazione.



Violenze connesse all’episodio:

Tipologia:
Punitiva

Esposizione di cadaveri □
Occultamento/distruzione cadaveri □

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI

TEDESCHI
Reparto 
Nomi: 

ITALIANI
Ruolo e reparto 
Guardia Nazionale Repubblicana
Nomi: 

1. Centonze Francesco
2. Libios Giuseppe
3. Spoleti Pasquale

Note sui presunti responsabili:

Estremi e Note sui procedimenti: 
Giuseppe Libois, Pasquale Spoleti e Francesco Centonze, quali membri del tribunale militare regionale di
guerra, vennero così condannati il  10 gennaio 1947: Spoleti ad anni trenta di reclusione, Libois ad anni
dieci.  Per  il  caso  relativo  al  Centonze,  dichiarò  di  non  poterlo  perseguire  perché  il  reato  era  stato
amnistiato. I ricorsi di Libois e di Spoleti vennero rinviati, in data 20 giugno 1949, alla Corte di assise di
Brescia.

III. MEMORIA

Monumenti/Cippi/Lapidi:
sì 

Musei e/o luoghi della memoria:

Onorificenze

Commemorazioni



Note sulla memoria

IV. STRUMENTI

Bibliografia: 
Pietro Arienti, La resistenza in Brianza 1943-1945, Bellavite, Missaglia, 2006, p. 193.
Carlo Levati, Ribelli per Amore della libertà, Arti Grafiche Colombo, Gessate-Milano, 2005, pag. 113-123, in
cui si riporta la sentenza pronunciata dal Tribunale Straordinario di Guerra di Milano

Fonti archivistiche: 
Archivio di Stato di Milano, Tribunale militare territoriale, sentenza n. 73, 29 gennaio 1945
Archivio di Stato di Milano, Corte d'Assise Straordinaria di Monza, sentenza n. 19, 12 gennaio 1946
Archivio di Stato di Milano, Corte d'Assise Straordinaria di Milano, sentenza n. 3, 10 gennaio 1947
AUSSME 1/11, b. 2131

Sitografia e multimedia:
anpimartirivimercatesi.jimdo.com

Altro: 
Dodici condanne a morte e sei a trent’anni di reclusione, in Corriere della sera, 2 febbraio 1945.

V. ANNOTAZIONI

VI. CREDITS

INSMLI sede di Milano
Fondazione ISEC
Database CIT e CPI


